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"DELLA POLONIA, 525

dell’ onore di Dio , il quale poi va a terminare
nella rovina dell’antico fiftema della Cittd , e
nella intera oppreffione de’ fuoi Abitatort Prote-
ftanti, Si farebbe mai potuto concepire una pil
fevera Sentenza contro a’ Cittadini di Thern ,
quando foflero flati rei d’una formale pubblica
ribellione,, e da tutto il Mondo riconofciuta per
tale, contro a V. M. , o aveflero commefli al-
tri pit enormi delicti 2 Ma riferendofi tutta la
Caufa, di cui fi tratta di punire una follevazio-
ne fufcitata dalla Plebe contro a’ Padri della’
Compagnia di Gesi , comecché cagionata dalla
milizia , e dagli flimoli de’ medefimi Padri ,
non puo certamente altro giudicare V. M. fe-
condo la fya fomma faviezza, fe non che la ri-
gida pena decretata non abbia veruna propors
zione con la colpa commefla. Ci pare in oltre,
che fia contrario ad ogni ragione, che tanti ab-
biano ad eflfere gl’innocenti foggerti al gaftigo
per il delitto di pochi , e vada nell’ ultima de-
folazione una intera Cittd . Tutte le Perfone
dotate di fano giudizia decideranno , come cid
anche i fa manifefto da innumerabili circoftan-
7e , che una Sentenza cosi orribile fia molto.

lontana da cio, che fi chiama imparzialitd nell’

amminiftrazione della Giuftizia, e tragga unica-

-mente il principio da un’odioavvelenato, veftito

can il manto della Religione , nato, e nudrito

dalle: arti fottili , e dalle falfe declamazioni de’

Gefuiti. , i quah godono di quefta occafiane .,

per vedere privati di vita, di averi, di diritti,

e privilegj que’ miferabili , .che non hanno al-
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